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Consult@noi è un‘Associazione 
Nazionale  
di 2° livello senza fini di lucro.  
 
Nasce nel 2010. 
 
Raggruppa 20 Associazioni da diverse 
regioni d'Italia,  
che si occupano di D.C.A.  
Disturbi del Comportamento 
Alimentare. 

www.consultanoidca.it  

CONSULT@NOI – CHI SIAMO 





CONSULT@NOI – OBIETTIVI 
    www.consultanoidca.it  

• favorire la condivisione di esperienze, progetti, metodologie di lavoro tra le varie associazioni; 
•  progettare e realizzare iniziative comuni di sensibilizzazione e promozione alla salute; 
•  promuovere e sviluppare la rete dell'auto mutuo aiuto; 
•  coordinare e organizzare iniziative ed azioni a livello nazionale ed internazionale; 
•  sviluppare rapporti con le Istituzioni nazionali, regionali e locali, al fine di realizzare, 

sviluppare    e/o   migliorare luoghi di cura adeguati in tutto il territorio nazionale; 
•  reperire fondi per iniziative e progetti comuni; 
•  realizzare ed aggiornare la mappatura dei servizi di diagnosi e cura dei DA presenti sul 

territorio nazionale; 
•  promuovere lo sviluppo della ricerca scientifica sui DA; 
•  realizzare e diffondere materiale informativo e divulgativo sui DA e sulle attività del 

volontariato. 
•  promuovere e realizzare iniziative di formazione per operatori e per volontari; 
•  promuovere la trasparenza e l'accessibilità dei servizi. 



La Famiglia e i DA 

I disturbi della nutrizione e dell’alimentazione quando 
colpiscono una persona, coinvolgono inevitabilmente anche il 
suo intero sistema familiare, facendo scaturire una serie di 
domande e dinamiche che necessitano di risposte e di una 
presa in carico.  

La famiglia presenta una duplice potenzialità:  
Se coinvolta e valorizzata può diventare o ritornare ad 
essere una risorsa estremamente preziosa.  
Se lasciata ai margini può contribuire al mantenimento 
del disturbo, in quanto molto spesso ciò che si fa per 
tentare di ridurre i sintomi produce l’effetto contrario. 
                 (Treasure e coll., 2008) 



«I disturbi del comportamento alimentare (DCA) 
sono patologie caratterizzate da un’ alterazione 
delle abitudini alimentari e da un’eccessiva 
preoccupazione per il peso e per le forme del 
corpo….» 

…..ma quando i familiari si trovano 
davanti a un dolore che non si sa come 
arginare….. 



Tante sono le 
domande  
di un padre e 
di una 
madre… 



 ASCOLTARE E SUPERARE LA PAURA…. 

Non aver paura di ascoltare con attenzione i silenzi 

Non aver paura di vedere 

Non aver paura di sentirsi impotente 

Non aver paura di chiedere aiuto e sostegno 

Non aver paura di essere giudicati 



            L’ASCOLTO…. 

Incontrare ed accogliere è 
permettere alle persone la 
richiesta, è creare situazioni, è 
permettere di sperimentare, di 
sentire e creare un paracadute, 
è sostenere la ricerca di sè,  
è permettere e non insegnare. 
 



RICOVERI EXTRAREGIONALI 

Indagine Consult@noi 

Dati approssimativi che non hanno una valenza 
scientifica, poiché non è stato seguito un metodo 
standardizzato omogeneo, ma rappresentano 
comunque una valenza conoscitiva atta a sollevare la 
situazione problematica che c’è riguardo le cure dei DCA 
sul territorio nazionale.  

Risultato cure disomogenee, poca 
collaborazione, difficoltà autorizzazioni 
fuori Regione 



CURE ADEGUATE IN TUTTA ITALIA 

Servono dati epidemiologici 



In SICILIA… 
www.disturbialimentarionline.it 

• Nessun Centro di 
Riabilitazione 
Residenziale 



EDUCAZIONE E CONSAPEVOLEZZA….. 
                                 IL WEB 

I disturbi alimentari, sono sempre più 
diffusi e l’esordio è sempre più precoce:  
negli ultimi anni si è registrato un 
abbassamento dell’età fino agli 8/9 anni. 
Ciò, evidenziano dal Bambino Gesù, è 
verosimilmente dovuto sia 
all’abbassamento dell’età puberale nelle 
bambine che al sempre più diffuso 
impiego dei social network che facilitano 
confronti con modelli di bellezza 
irraggiungibili.  
 



SITI PROANA/MIA 

USA, 1998. Italia, 2003 
11 milioni di contatti in USA .                           
500 mila in Italia. 
Fascia di età principale compresa fra i 
13-23 anni (range 12-40 anni). 
40% degli adolescenti con DCA ha 
visitato questi siti 
26 su 76 pazienti ricoverate per AN al 
Packard Hospital di Stanford 
ammette di aver appreso i “trucchi 
dell’autodistruzione” su internet. 



 

 
«Per la loro complessità, si tratta di 
disturbi che richiedono la maggiore 
collaborazione possibile tra figure 
professionali con differenti 
specializzazioni»: psichiatri, pediatri, 
psicologi, dietisti, specialisti in medicina 
interna e così via. Sia l’anoressia che la 
bulimia «possono essere causa di 
complicanze mediche gravi se non 
trattate tempestivamente e 
adeguatamente». 



DIAGNOSI PRECOCE 

ALTA PERCENTUALE DI GUARIGIONE 
 

 MINORE NECESSITA’ DI CURE 



Il lavoro delle Associazioni di familiari negli anni 

«Negli ultimi anni, inoltre, si è evidenziata sempre di più la 
funzione di risorsa che i familiari possono 
rappresentare, e il lavoro sinergico tra Servizi, Istituzioni e 
Associazioni dei familiari ne è un esempio 
più che concreto. 
 
Le Associazioni che nel corso degli anni sono nate sul 
territorio italiano hanno permesso di 
rimuovere le barriere che impedivano rapporti di forza e 
coesione tra pazienti, comunità, servizi ed 
istituzioni.» 



15 MARZO: GIORNATA NAZIONALE DCA  
                  E’ ISTITUZIONALIZZATA  
             SIMBOLO FIOCCHETTO LILLA! 



"Raccomandazioni per i familiari"  
http://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_2774_allegato.pdf 

«La redazione dei documenti - sottolinea il ministero - è stata 
fortemente sollecitata sia dalle associazioni dei familiari sia 
dagli operatori sanitari, che necessitano di strumenti pratici in 
una tematica in cui ancora oggi, purtroppo, esiste una estrema 
disomogeneità di cura e trattamento sull’intero territorio 
nazionale».  

Le "Raccomandazioni per i familiari 
«intendono aiutare i familiari dei pazienti, fornendo loro delle 
prime risposte su come riconoscere i sintomi dei disturbi della 
nutrizione e dell’alimentazione e aiutandoli a comprenderne la 
natura e a fornire un supporto pratico, soprattutto per la 
gestione dei pasti». 



Cosa troviamo nel documento 

• Cosa è utile sapere sui disturbi 
della nutrizione e 
dell’alimentazione  

•  Quali sono i sintomi a cui porre 
attenzione  

•  I quadri principali (tipologie e 
di DA) 

• Le principali domande dei 
familiari 



 …e ancora 
«Il riconoscimento da parte della letteratura scientifica della famiglia come attore 
all’interno del percorso terapeutico e di cura ha avuto significative ripercussioni sul 
lavoro delle commissioni tecniche che si sono occupate negli anni di redigere le 
Linee Guida e di indirizzo per la prevenzione 
e il trattamento dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione, ormai concordi 
nel sostenere la necessità del coinvolgimento dei familiari in ogni fase del percorso 
terapeutico affrontato dal paziente.» 
 

La famiglia, nelle sue diverse espressioni, deve sempre essere riconosciuta e 
sostenuta come luogo privilegiato di relazioni stabili e significative per i pazienti in 
qualità di risorsa primaria. 
 
La famiglia e i pazienti vanno, pertanto, accolti ed orientati tempestivamente verso i 
percorsi di cura più appropriati evitando che la patologia possa diventare di lunga 
durata riducendo così la possibilità 
di efficacia delle cure. 



COLPEVOLIZZARE NON AIUTA NESSUNO 

Le famiglie vanno 
incoraggiate,  
comprese nella loro fatica,  
sospendendo il giudizio  
e mostrando rispetto per il 
loro dolore: 
Vanno aiutate a 
concentrarsi  
sulle proprie abilità di carer, 
trovando soluzioni ai 
problemi 



Non dimentichiamo che….. 

Il corpo diventa il 
palcoscenico su cui poter 
mettere in scena il 
proprio vuoto e il 
proprio dolore, è anche il 
mezzo attraverso il quale 
raccontare la propria 
storia e per poter 
ritrovare il mondo. 
 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 

…anche a nome di 
tante  
famiglie  
che combattono  
e vivono il dramma  
di un DCA 
dei propri cari… 


